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Introduzione

- Determinazione dei profili di rischio delle attività: Rvita, Rbeni, Rambiente

- Determinazione di δα velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio

- Sviluppo delle 10 Strategie Antincendio (dalla S.1 alla S.10)

- Sviluppo di soluzioni conformi

- Sviluppo di soluzioni alternative in 4 strategie antincendio

 S.2 - Resistenza al fuoco,

 S.3 Compartimentazione,

 S.4 Esodo,

 S.8 Controllo Fumi e Calore) con Fire Safety Engineering.

- Redazione di Sommario tecnico e Relazione tecnica come da capitolo M del

Codice
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Introduzione

le Norme tecniche di Prevenzione Incendi (nell’ambito del Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni

ed i compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, di cui al D.Lgs. 03.08.2006, n. 139, con quanto

specificato all’Ar. 15) evidenziato l’attenzione al concetto di rischio.

Il documento che denota grande apertura, uscendo dai rigidi schemi prescrittivi dando al Professionista la

possibilità di cucire un vestito il più possibile aderente all’attività che sta analizzando. Anzitutto il D.M.

03.08.2015 è applicabile alle attività non normate, come atto volontario, quindi identifica l’ambito di

applicazione più o meno restrittivo in relazione al rischio calcolato con modalità data, ovvero fa scaturire da

questo risultato i limiti che i vari parametri progettuali dovranno rispettare per essere considerati

“conformi”.

Il nuovo Decreto fornisce inoltre la possibilità di non essere “conformi” adottando le misure definite

“alternative” in cui il progettista è tenuto a dimostrare il raggiungimento del livello di prestazione collegato

al rischio calcolato.

In quest’ultimo caso la modalità di calcolo di riferimento in materia è costituita dalla Fire Safety Engineering

(FSE), strumento principe per la progettazione prestazionale, la cui possibilità di utilizzo evidenzia la

volontà di permettere al professionista di non seguire necessariamente lo schema prescritto.
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Planimetria di progetto
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Progetto secondo 
RTO

Tramite soluzione Conforme
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Il Codice richiede una definizione quantitativa della sola Rvita ed Rbeni, mentre

chiede di valutare solamente qualitativamente la Rambiente.

Questo separa in maniera distinta le tre tipologie di rischio. Si precisa che

nell’approccio ingegneristico tale valutazione continua a valere ma con la differenza

che l’analisi qualitativa dell’R ambiente deve essere più meticolosa.
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Il Codice chiede di MITIGARE e NON DI ELIMINARE il rischio antincendio.

La mitigazione segue una strategia di misure antincendio.
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Calcolo della RHR Max

Occorre stimare la massima potenza che sarà raggiunga dall’incendio

FOCOLARI PREDEFINITI oppure Letteratura Tecnica

Eurocodice
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Eurocodice
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Si ricorda che il Codice di Prevenzione Incendi consente al

progettista di selezionare il valore del tasso di crescita

dell’incendio. Infatti, il comma 2 del paragrafo G.3.2.1 dice:

Anzi, il Codice fornisce anche indicazioni per stabilire quali siano le fonti

autorevoli condivide e le riporta nella nota:

Ordine degli Ingegneri della provincia di Modena



17

Materiale Plastico h = 4 m

Molto più che crescita 
ultrafast

Esempio di scaffalature in campo industriale

Materiale incombustibile in 
packaging combustibile h = 3 m

Crescita lenta-media
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Progetto
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Rvita:   A2
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Si procede a definire la Rbeni e la Rambiente:

Rbeni:   1
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Si procede a definire Rambiente:

Rambiente:   significativo
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Quali soluzioni metto in atto per MITIGARE il Rischio Ambiente??

• Sistemi di protezione attiva;

• Sistemi di protezione passiva;

• Sistemi di gestione della sicurezza in fase di servizio;

• Sistemi di gestione della sicurezza in fase di emergenza;
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Progetto
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MAGAZZINO 

AUTOMATIZZATO

CAPANNONE 

PICKING
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Impianto FOTOVOTAICO in copertura:
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ESTERNO

INTERNO

INTENRO

ESTERNO
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Il Piano Primo presenta un percorso cieco di 35metri.

Il limite imposto dalla normativa è di 25 metri oltre, al

massimo, il 36%.
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Assunto il 100% del margine di sicurezza, la verifica è soddisfatta se:

2 x RSET < ASET

2x 335 = 670 secondi < 750 secondi

120 sec

0 sec

180 sec 35 sec

750sec

695 sec
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SOLUZIONE PRATICHE:

Le prossime slide sono state sviluppate per descrivere il
significato dell’utilizzo della soluzione «alterativa».

Innanzitutto è bene chiarire che, mentre il nuovo codice deve 
essere utilizzato in toto nella progettazione antincendio di 
un’attività soggetta e per tutte le strategie (S1. Reazione, S2. 
Resistenza, ect..), invece è possibile preferire la soluzione 
alternativa solo per alcune delle strategie antincendio.

Nel caso specifico si sviluppa il caso della Strategia Antincendio
S2. Resistenza al fuoco.

Nel caso appena sviluppato è stata affrontata rispettando il 
Livello di Prestazione III perché il fabbricato analizzato è 
adiacente ad un altro e non è possibile escludere la possibilità di 
arrecare danni allo stesso in caso di collasso.
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CASO REALE: Deposito materiale combustibile

- Strutture metalliche con trave a doppia pendenza;
- Rivestimento di protezione passiva assente: resistenza al fuoco di classe R10/15
- Elevato quantitativo di materiale combustibile.
- Costi elevati per applicazione di protezione al fuoco
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CASO REALE: Deposito materiale frutticolo
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CASO REALE: Deposito materiale combustibile

L’obiettivo di questa relazione è l’analisi del comportamento di una struttura organizzata con telai in

acciaio e soggetta all’incendio definito dalla curva standard ISO834, riportata di seguito, secondo la

procedura di applicazione dell’approccio ingegneristico per la valutazione della sicurezza strutturale.
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SOLUZIONE: RINFORZO 
LOCALIZZATO
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CASO REALE: MAGAZZINO AUTOMATIZZATO
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CASO REALE: MAGAZZINO AUTOMATIZZATO
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SOLUZIONE: ESOSCHELETRO
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Per la definizione del tasso di crescita, come anche quella delle potenze massime

RHRmax è basata su un’ampia ricerca documentale svolta sulle più valide fonti disponibili

in ambito internazionale, ovvero: SFPE Handbook – 5° Edizione ed NFPA Handbook.

Infatti, l’SFPE Handbook – 5° Edizione contiene i risultati sui test in scala reale condotti

sia su cataste di legno impilate le une sulle altre con varie altezze sia su scaffalature

contenenti materiali in parte combustibili in parte non combustibili.

Si riporta estratto della fonte suddetta con la quale si definiscono le espressioni che hanno 

consentito di stabilire le caratteristiche salienti dell’incendio in termini di tasso di crescita, 

denominato tα, e di potenza massima espressa, RHRmax

La metodologia di immagazzinamento prevede materiale combustibile vario collocato sui

ripiani di scaffalature metalliche tramite pallet di legno. La struttura n.4 contiene tali

scaffali.

L’altezza di stoccaggio è pari a 4,5 metri. L’altezza di stoccaggio è di primaria importanza

perché definisce la potenza massima sviluppata dall’incendio.
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Tasso di crescita “medium” per la “Class III”. Per quanto esposto in test sperimentali

riportati nelle figure successive, si può infatti ricavare un tempo tα = 300 sec per

l’istante in cui vengono raggiunti i 1.000 KW di potenza espressa dall’incendio.
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Per quanto riguarda la potenza massima sono stati presi a riferimento dei test

sperimentali su stoccaggio verticali riportati sempre su SFPE Handbook – 5° Versione.

In ottica cautelativa si è

scelto di prendere un

test effettuato su un

impilamento di tubi

plastici in PP contenuti in

confezioni di cartone,

quindi con potenza

certamente maggiore del

caso in oggetto. La

potenza individuata è

pari a 5870 KW relativa

al test SP19 di Tabella

26.8.



Progetto COMPARTIMENTAIZONE
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Progetto ESODO
IMPLEMENTAZIONE 

UN SOLO EFC
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Progetto ESODO

IMPLEMENTAZIONE 

UN SOLO EFC



Progetto DEPOSITO ALL’APERTO
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Device irraggiamento Scenario 1

Figura 2: Collocazione spaziale degli scenari più gravosi



Progetto DEPOSITO ALL’APERTO
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Device irraggiamento Scenario 1




